PATTO DI ACCREDITAMENTO 
PER L’EROGAZIONE DI VOUCHER DI SERVIZI IN FAVORE DI SOGGETTI PORTATORI DI HANDICAP:
1. CIRCOLARE N. 8 L.R. 11/2010 ART. 91

2. DISABILITA’ GRAVISSIMA
3. HOME CARE PREMIUM
TRA

Il Dott. Stefano Indelicato nato a  Modica  il 13/07/1954 nella qualità di  Responsabile del  IX Settore  del  Comune di  Modica, Codice Fiscale e Partita Iva “00175500883”, domiciliato presso la residenza Comunale per le funzioni;

E

il Sig.______________________ nato  a _______________  il  ___/___/_______  e  residente  a  ______________                            

in  Via _________________________________________,  il  quale  interviene  quale  legale  rappresentante  della  Cooperativa  Sociale___________________________________________ con sede in ______________________ Via ____________________________________________, Codice Fiscale e P.I.  ___________________________    indirizzo Posta Elettronica Certificata (obbligatorio) _________________________________________________

Telefono o Cellulare reperibilità Cooperativa _______________________________________________________.

art. 1

oggetto
Il presente documento, nell’ambito della sfera di autonomia organizzativa e funzionale che viene riconosciuta agli Enti Locali, ex art. 118 Cost., commi 1 e 2 art. 13 del TUEL, art. 34 L.R. 10/00, disciplina, all’interno del sistema integrato di interventi e servizi sociali di competenza dei Comuni del Distretto socio- sanitario n. 45, le linee fondamentali dell’accreditamento dei soggetti erogatori dei Servizi alla Persona.

art. 2

finalità del patto di accreditamento
La finalità del presente “patto di accreditamento” è quella di disciplinare il rapporto tra il Distretto socio-sanitario n. 45 ed i soggetti accreditati all’albo distrettuale per l’erogazione dei voucher-servizi di assistenza ai disabili attraverso  Piani Individualizzati .  
	SERVIZI

	DOMICILIARI
	NON DOMICILIARI
	CENTRI

	OSA
	ASACOM
	INTEGRAZIONE SOCIO-EDUCATIVA- RIABILITATIVA

	OSS
	
	

	EDUCATORE
	
	

	PSICOMOTRICISTA
	
	

	AUTISTA/DISBRIGO
PRATICHE
	
	


I voucher avranno un valore standard di € 20,00 ciascuno (IVA E ONERI COMPRESI), si differenzieranno nella durata della singola prestazione, tenendo conto delle aliquote orarie di ciascun figura professionale:
· OSA – TEMPO DI PRESTAZIONE 67 MIN

· OSS - TEMPO DI PRESTAZIONE 67 MIN

· AUTISTA/DISBRIGO PRATICHE - TEMPO DI PRESTAZIONE 72 MIN

· ASACOM - TEMPO DI PRESTAZIONE 67 MIN
· EDUCATORE- TEMPO DI PRESTAZIONE 60 MIN

· PSICOMOTRICISTA- TEMPO DI PRESTAZIONE 60 MIN

Relativamente ed esclusivamente al progetto Home Care Premium si applicano ai voucher i valori fissati dall’INPS con un’apposita tabella che sarà frutto di un accordo fra l’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale ed il Distretto 45. Ne consegue che  a decorrere dal nuovo servizio che sarà avviato con il prossimo mese di luglio, si precisa che la determinazione delle tariffe orarie è subordinata alla comunicazione da parte dell’INPS, che non avverrà prima del 10/04/2017. Pertanto qualora la ditta partecipante a seguito di quanto sopra non dovesse più ritenere sufficientemente remunerativa la nuova tariffa fissata o non più conveniente effettuare il servizio, potrà recedere dal patto di accreditamento limitatamente a tale servizio.    
Il sistema dell’accreditamento è fondato sulla libera scelta, del soggetto accreditato, da parte del cittadino.

Gli obiettivi del “patto di accreditamento” sono i seguenti:

· Garantire al cittadino un elevato standard qualitativo dei soggetti accreditati attraverso una qualificata concorrenza tra i possibili soggetti erogatori;

· Centralizzare il ruolo attivo del cittadino-utente e valorizzare la propria capacità di autonomia e determinazione, sia in ordine all’elaborazione del proprio progetto assistenziale sia alla scelta del soggetto erogatore;

· Valorizzare e sviluppare le risorse della comunità, attraverso la concertazione con tutti gli organismi di terzo settore, in particolare con gli organismi della cooperazione sociale, nelle diverse fasi di programmazione, gestione e valutazione degli interventi e servizi sociali

· Verificare preventivamente l’esperienza e la qualità dei soggetti erogatori delle prestazioni;

art. 3
albo distrettuale dei soggetti accreditati

Possono essere iscritti all’albo distrettuale dei soggetti accreditati tutti quei soggetti che, a seguito di avviso pubblico da parte del Comune Capofila e di presentazione di apposita istanza, risultano in possesso dei requisiti richiesti. Tale albo potrà essere sottoposto a revisione semestrale per l’esame di eventuali nuove istanze di iscrizione e/o di revisione annuale.

art. 4

commissione albo distrettuale
È istituita una Commissione Distrettuale con il compito di esaminare le istanze di iscrizione all’albo distrettuale e di verificare i requisiti e gli standard quali-quantitativi dei soggetti richiedenti.

La commissione, composta da un referente di settore per ciascun Ente Locale del Distretto, è presieduta dal Responsabile del Comune Capofila di distretto, in qualità di presidente. La stessa, su disposizione di quest’ultimo, si riunisce una volta l’anno per l’esame delle istanze di nuova iscrizione e/o di revisione annuale di cui all’ art. 3, redigendo apposito verbale con l’elenco dei nuovi soggetti da accreditare, entro il 30 ottobre, per le istanze pervenute rispettivamente entro il 30 settembre. Il Responsabile del comune capofila, con propria determinazione approva l’elenco e provvede altresì, per i nuovi soggetti accreditati, alla stipula del patto di accreditamento.

La Commissione svolge, altresì, funzioni di vigilanza e controllo rispetto:

· al mantenimento dei requisiti dei soggetti accreditati per i servizi;

· alla sopravvenienza di condizioni e situazioni che costituiscono causa di esclusione;

· agli standard dei servizi e ai relativi obblighi specificati nel presente patto di accreditamento.
art. 5
ambito territoriale dell’accreditamento
L’ambito territoriale di riferimento dell’accreditamento è il Distretto Socio-sanitario n. 45, che comprende i Comuni di: Modica, Scicli, Ispica e Pozzallo
art. 6
accreditamento dei soggetti erogatori – requisiti generali e specifici
Possono presentare istanza di iscrizione all’albo distrettuale dei soggetti accreditati:

· Enti ed organizzazioni non profit

· Cooperative sociali e loro consorzi costituiti i sensi della L. 381/91

· Associazioni di volontariato

Gli enti su elencati devono essere iscritti agli appositi albi regionali istituiti ai sensi della L.R 22/86 e 22/94 

e devono dichiarare di assumere tutti gli obblighi prescritti dal presente documento. 
Questi Enti possono richiedere di essere accreditati per l’intero territorio distrettuale oppure per uno o alcuni comuni dell’ambito.
art. 7
beneficiari dei servizi
I destinatari del servizio sono i cittadini disabili che hanno bisogno di prestazioni  integrative a quelle familiari per una dignitosa vita di relazione.
art. 8
libertà di scelta dell’assistito
Al fine di assegnare al cittadino ed alla propria famiglia un ruolo di “centralità”, il soggetto ammesso al servizio (o uno dei suoi familiari se incapace o amministrato) eserciterà il “diritto di scelta” della cooperativa da cui farsi assistere. L’assistito, ovvero uno dei suoi familiari se incapace o amministrato, sceglie il fornitore TRA QUELLI ACCREDITATI. 

 In relazione al grado di soddisfacimento delle prestazioni ricevute, l’assistito ha la facoltà di revocare il fornitore scelto, se dovessero subentrare reali motivi di insoddisfazione per le prestazioni medesime.

A tal fine, l’assistito o uno dei suoi familiari, comunicherà per iscritto, all’ufficio di servizio sociale dei Comuni dei Distretto, la propria volontà di scelta di altra cooperativa.

art. 9
modalità di organizzazione per l’espletamento dei servizi
Gli Enti accreditati sono tenuti a mettere a disposizione dell’utenza un ufficio di segreteria, cui gli utenti potranno rivolgersi anche telefonicamente.  A tal proposito gli Enti sono tenuti a comunicare, sia ai Comuni del Distretto sia agli assistiti, gli orari, il numero telefonico e la disponibilità delle giornate.
Art. 10
mansionario operatori
I compiti dell’OSA
· Alzata/rimessa a letto semplice comprensiva di sostegno all’igiene personale, all’igiene orale, sbarbatura, vestizione/vestizione e adattamento dell’ambiente finalizzato a facilitare il normale svolgimento delle attività quotidiane;

· Preparazione e/o adattamento della colazione e dei pasti, comprensivo del lavaggio delle stoviglie e dell’asporto dell’immondizia;

· Igiene personale;

· Bagno semplice attraverso aiuto e/o controllo;

· Igiene ambientale ordinaria quando l’intervento è finalizzato al recupero o al mantenimento dell’autonomia e quando tale intervento è strumentale alla relazione con l’utente. Comprende l’attività giornaliera con particolare riferimento al riordino del letto e della stanza, pulizia dei vani ad uso del/degli utenti, cambio della biancheria personale, lavaggio (in lavatrice e/o a mano per capi particolari) e stiratura del vestiario del/degli utenti.

· Igiene del posto letto comprensivo del materasso, cambio della biancheria;

· Igiene dei servizi sanitari.
· La partecipazione di verifica con gli Uffici Servizi Sociali del territorio.

I compiti dell’autista/disbrigo pratiche

· Supporto/accompagnamento a visite mediche e controlli;

· Supporto/accompagnamento disbrigo pratiche;

· Supporto/accompagnamento per approvvigionamento di beni di consumo

· La partecipazione di verifica con gli Uffici Servizi Sociali del territorio.

I compiti dell’animatore:

· L’animazione socio-culturale dell’utente;

· La partecipazione di verifica con gli Uffici Servizi Sociali del territorio.

I compiti dell’educatore 
L’educatore è responsabile dello svolgimento delle attività di propria competenza.

I compiti dell’educatore si sostanziano in:

1) attività dirette con il soggetto in ambito familiare;

2) attività dirette con il soggetto in ambito extrafamiliare;

1) ATTIVITA’ DIRETTE CON IL SOGGETTO IN AMBITO FAMILIARE:

• mediazione degli atti quotidiani nell’ambiente di vita;
• promozione e mantenimento di abilità di autonomia personale;

• sviluppo di conoscenze dello spazio, del tempo, di codici comunicativi alternativi;

• sviluppo di sistemi di comunicazione verbale e non verbale;

• educazione all’uso di strumenti protesici e ausili;

• svolgimento di programmi individuali per il controllo del comportamento;

Contribuire al mantenimento dell’equilibrio familiare qualora sia minato da eccessivi carichi assistenziali, stimolando la partecipazione dei familiari al fine di evitare forme di delega totale e di assistenzialismo.

2) ATTIVITA’ DIRETTE CON IL SOGGETTO IN AMBITO EXTRAFAMILIARE

• vigilanza e controllo di comportamenti auto o etero-aggressivi;

• sostegno alle relazioni con coetanei ed adulti;

• proposta di attività educative di piccolo gruppo per favorire la socializzazione;

• appoggio in attività manuali, motorie, teatrali, espressive;

• azione di mediazione, sollecitazione e integrazione per la comunicazione tra   

  soggetto e mondo esterno.

· La partecipazione di verifica con gli Uffici Servizi Sociali del territorio.
I compiti dell’Asacom 

Opera per il raggiungimento dell’autonomia e della comunicazione degli utenti portatori di handicap.
· coopera come figura professionale complementare alla realizzazione di attività funzionali al progetto didattico/educativo;

· attiva interventi educativi rivolti a favorire la comunicazione, la relazione, l’autonomia e i processi di apprendimento;

· collabora con gli insegnanti e il personale della scuola, per l'effettiva partecipazione dell’alunno in situazione di handicap a tutte le attività scolastiche, ricreative e formative previste dal Piano dell’Offerta Formativa.

· La partecipazione di verifica con gli Uffici Servizi Sociali del territorio.

I compiti dello psicomotricista
Gli psicomotricisti attuano interventi mirati a riorganizzare il giusto equilibrio tra le funzioni motorie, relazionali e psichiche, attraverso l’utilizzazione privilegiata dell’attività motoria.

Attività:

1) Lo sviluppo del piacere sensomotorio:

2) L'evoluzione e la facilitazione dei processi di comunicazione
        3)    Creatività e Creazione
4) Distanziazione e apertura al pensiero operatorio.
La partecipazione di verifica con gli Uffici Servizi Sociali del territorio.
art. 11
modalità di erogazione dei pagamenti
Il soggetto accreditato emette mensilmente, nei modi di legge, regolare fattura al Comune capofila del Distretto 45, corredata dai seguenti documenti:

· Prospetto mensile riepilogativo contenente il numero complessivo dei voucher erogati;

· Autodichiarazione rilasciata dal legale rappresentante, ai sensi del D.P.R.  445/00, attestante il rispetto degli obblighi contrattuali e previdenziali, la regolarità dei pagamenti agli operatori, con allegata fotocopia del documento di riconoscimento;

Il Comune capofila del Distretto 45 si impegna a saldare i corrispettivi delle prestazioni effettivamente rese dal soggetto accreditato, previa verifica delle Amministrazioni comunali di riferimento per ciascun assistito, entro 60 giorni dalla data di ricevimento della fattura e previa verifica della disponibilità di cassa. Nel caso di irregolarità nella fatturazione, queste verranno contestate ed il pagamento verrà effettuato solo ad avvenuta regolarizzazione delle stesse.

I pagamenti saranno sospesi ogni qual volta siano in corso con il soggetto accreditato contestazioni formali previste dal presente patto.

Le fatture relative ai servizi di cui al Decreto n. 76 – F.N.A. 2013 vanno presentate alle Amministrazioni competenti.

ART. 12
durata e risoluzione del patto di accreditamento
Il presente Patto ha validità a decorrere dalla data di sottoscrizione del presente documento. Al rapporto disciplinato dal presente patto di accreditamento si applicano le cause di risoluzione ivi contemplate, nonché quelle previste dalla vigente legislazione nazionale e regionale e dagli artt. 1453 e ss. del C.C.

È facoltà del Distretto procedere alla risoluzione del presente Patto nei seguenti casi:

1.   in qualsiasi momento dell’esecuzione, avvalendosi della facoltà consentita dall’art. 1671 del C.C.;

2.   per motivi di interesse pubblico specificati nella relativa determinazione;

3.   in caso di frode, di grave negligenza nell’esecuzione di obblighi e condizioni fissati dal  Bando di Accreditamento e dal presente patto;

4.   in caso di cessione della società, di cessione dell’attività, oppure nel caso di concordato preventivo di fallimento e di atti di sequestro o di pignoramento a carico  del  soggetto accreditato, ovvero di liquidazione e cessazione dell’attività;

5.   nel caso di cessione e di subappalto non autorizzati dall’ente.

È vietata inoltre la cessione del patto così come il subappalto e la cessione parziale del servizio. Il Distretto, accertata l’inadempienza ad uno degli obblighi previsti dal presente patto, diffida il soggetto accreditato ad adempiere ed a fare pervenire le proprie controdeduzioni entro un termine definito, comunque non inferiore a gg. 15; l’inadempimento e/o la mancata contro deduzione nel termine stabilito, comporta la risoluzione del presente patto.

Il patto è redatto in duplice copia, una per ciascun contraente.
ART. 13
prescrizioni
Tutti gli operatori impiegati nell’espletamento del servizio dovranno essere muniti di titolo specifico di qualifica professionale conforme alla vigente normativa ed alle mansioni espletate.

Le prestazioni da effettuarsi in ordine al presente patto non potranno in alcun caso costituire  rapporto di lavoro subordinato nei confronti dei Comuni del Distretto.

Tutti gli operatori dovranno assolvere con impegno e diligenza le loro mansioni, favorendo a tutti i livelli un clima di reale e responsabile collaborazione in armonia con gli scopi che il servizio vuole raggiungere.

L’Ente accreditato dovrà garantire copertura assicurativa adeguata  e previdenziale degli operatori, in dipendenza del servizio prestato, sia durante lo svolgimento dell’attività professionale che durante il percorso da effettuare nello svolgimento dell’attività.

Ciascun soggetto accreditato risponderà direttamente dei danni alle persone ed alle cose comunque provocate durante lo svolgimento del servizio restando al suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento senza diritto di rivalsa o di compensi da parte dei Comuni del Distretto e con esonero degli stessi da ogni responsabilità.

L’Ente accreditato si obbliga a dare tempestiva comunicazione agli uffici comunali di riferimento in merito a qualsiasi variazione riguardante la sostituzione di personale, entro il 3° giorno successivo, dovuta sia ad assenza che ad inidoneità allo svolgimento delle prestazioni, oggetto della presente convenzione. Le osservazioni o i richiami di particolare rilievo che le Amministrazioni Comunali di riferimento ritenessero di dovere fare nei riguardi degli operatori saranno preventivamente comunicati al responsabile dell’ente accreditato.

Tutto il personale utilizzato dovrà essere munito di tesserino di riconoscimento, rilasciato dal responsabile dell’ente accreditato.

L’ente accreditato si obbliga a dare tempestiva comunicazione agli uffici comunali di riferimento in merito a qualsiasi variazione riguardante l’attuazione del piano individualizzato predisposto.
ART. 14
spese contrattuali e obbligo di cauzione
Il presente patto è soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi del D.P.R. 131/86 e ss.mm.ii.

Il soggetto accreditato si impegna a versare le spese relative ai diritti di segretaria se ed in quanto dovute, a consuntivo dei servizi resi, sulla base del valore complessivo medio annuo.

Il soggetto accreditato, nel caso di soggetto  ONLUS, non è obbligata al deposito cauzionale, ai sensi della Circolare regionale n. 17 del 04.12.02 ed è esente dall’imposta di bollo ai sensi del D. Lgs. 460/97

ART. 15
norme di riferimento
Il presente patto di accreditamento è disciplinato dalle seguenti fonti normative:
· Legge 8 novembre 2000 n. 328;

· Art. 11 della legge 241/90 e ss.mm.ii.;

· Decreto Presidente della Regione Siciliana 4 novembre 2002; D.P.C.M. 30 MARZO 2001;
· Artt. 1321 e seguenti C.C..
Il presente Patto viene redatto in duplice originale di cui una per la parte ed una per il Distretto.
Letto, confermato e sottoscritto dalle parti.
Per l’ Ente accreditato                                                                                         Per il Comune di Modica
Il Legale rappresentante                                                                                                Capofila D45

                                                                                                                                 Dott. Stefano Indelicato
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